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Prot. Confintesa FP n. 25/ 2026 

Roma, 13 maggio 2026  

Ministero della Giustizia 

Al Capo Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi  
Dott.ssa Lina Di Domenico 

 
Al Direttore Generale del Personale e della Formazione 

Dott.ssa Mariaisabella Gandini 
 

Ai Capi degli Uffici giudiziari ed ai Dirigenti amministrativi  
Uffici giudiziari del Distretto di Firenze 

 
Oggetto: Richiesta urgente di chiarimenti sulla computabilità, ai fini dell'obiettivo minimo annuo di 40 ore 
di formazione per dipendente, dell'iniziativa sindacale del 14 maggio 2026 presso il Palazzo di Giustizia di 
Firenze (nota FP CGIL Firenze prot. n. 980/2026 MBcl del 12 maggio 2026). 

 
La scrivente sottopone alle Amministrazioni in indirizzo una questione che, originata da un caso concreto, 
investe un profilo generale di corretta applicazione delle direttive in materia di formazione del personale 
pubblico. 

Con nota prot. n. 980/2026 MBcl del 12 maggio 2026, la FP CGIL Firenze ha invitato i Dirigenti del Palazzo 
di Giustizia di Firenze, e per loro tramite il personale, al convegno “Un'altra idea di Giustizia”, in programma 
il 14 maggio 2026 dalle ore 12.00 alle ore 14.00 presso la Sala Auditorium del Palazzo di Giustizia di 
Firenze, affermando che l'evento avrebbe “carattere formativo” e sarebbe utile al personale per 
completare le 40 ore di formazione annuali previste dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

L'iniziativa è promossa da una sola organizzazione sindacale, ne reca il marchio, prevede i saluti 
istituzionali della Presidente del Consiglio dell'Ordine Avv.ti dott.ssa Loredana Miccichè, l'introduzione di 
una rappresentante FP CGIL Toscana, l'intervento della dott.ssa Barbara Fabbrini e le conclusioni di una 
rappresentante nazionale FP CGIL.  

La presenza di rappresentanti istituzionali e di magistrati non muta la natura sindacale dell'iniziativa, né 
può supplire al difetto di programmazione e validazione da parte dell'Amministrazione competente. I 
contenuti riguardano il referendum costituzionale, la riforma della giustizia, la stabilizzazione del 
personale PNRR, le carenze di organico, il contratto integrativo e più generali rivendicazioni politico-
sindacali sull'organizzazione del sistema giustizia. 
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Si tratta di temi legittimi nel confronto sindacale ma non per questo automaticamente riconducibili alla 
nozione di formazione obbligatoria computabile nel monte ore individuale del personale. 

E' noto che il quadro normativo di riferimento delinea una nozione di formazione pubblica strettamente 
collegata alla programmazione dei fabbisogni, alla pianificazione nel PIAO, all'assegnazione del dirigente 
al singolo dipendente nell'ambito di un piano formativo individuale, alla tracciabilità e alla verifica finale 
dell'apprendimento. Per il personale del Ministero della Giustizia, tale quadro trova concreta declinazione 
nel Piano integrato di attività e organizzazione 2026-2028 e nella programmazione formativa del 
Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, che assegna all'Ufficio II — Formazione, alla rete dei 
referenti distrettuali, alle Scuole di formazione e agli strumenti istituzionali (Syllabus, e-learning Giustizia, 
SNA) il compito di progettare, autorizzare, organizzare, monitorare e rendicontare gli interventi formativi 
destinati al personale. 

Da tale impianto emerge un elemento non eludibile: la computabilità delle ore ai fini del monte formativo 
individuale non può discendere dalla sola autoqualificazione dell'iniziativa da parte del soggetto 
proponente. Essa presuppone un previo inquadramento da parte dell'Amministrazione competente, con 
individuazione del fabbisogno formativo, degli obiettivi di apprendimento, dei destinatari, della durata, 
delle modalità di fruizione e tracciamento, nonché delle forme di attestazione o verifica del 
completamento del percorso. Allo stato, per quanto consta alla scrivente, l'iniziativa del 14 maggio 2026 
non risulta inserita nella programmazione formativa dell'Amministrazione, non risulta assegnata ai 
dipendenti nell'ambito di piani o percorsi formativi individuali, non risulta validata dall'Ufficio II — 
Formazione del DOG, e non è accompagnata da elementi idonei ad attestare il completamento con 
successo di un percorso di apprendimento. 

L'auto qualificazione dell'evento come formativo, contenuta nella nota della FP CGIL, produce due 
conseguenze:  

La prima: se fosse accettata dall'Amministrazione, dovrebbe valere per ogni convegno in materia di lavoro, 
organizzazione, contrattazione e politiche del personale promosso da qualunque organizzazione 
sindacale. Confintesa FP non ha alcuna difficoltà ad accogliere una regola del genere; chiede però che sia 
l'Amministrazione, e non la singola organizzazione sindacale, a stabilirla, in forma esplicita e generale.  

La seconda ricade direttamente sul personale: una nota sindacale che presenta un evento come "utile al 
completamento delle 40 ore" induce però il lavoratore a operare tale scelta su una qualificazione che 
l'Amministrazione non ha rilasciato. Ne consegue un doppio rischio: il dipendente si allontanerebbe dal 
servizio senza adeguata giustificazione dell'assenza, e al tempo stesso le ore non sarebbero contabilizzate 
ai fini del raggiungimento delle 40.  

Per tali ragioni, e tenuto conto dell'imminenza dell'evento, la scrivente chiede alle Amministrazioni in 
indirizzo di voler fornire con urgenza un chiarimento formale sui seguenti punti: 
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1. se, con specifico riferimento all'iniziativa del 14 maggio 2026 presso il Palazzo di Giustizia di Firenze, 
le ore di eventuale partecipazione del personale possano essere riconosciute come formazione utile 
al raggiungimento dell'obiettivo minimo annuo delle 40 ore, ovvero debbano essere escluse da tale 
computo; 

2. quale sia, in caso di partecipazione in orario di servizio, il corretto titolo amministrativo dell'assenza 
del personale e se l'iniziativa debba essere ricondotta, ricorrendone i presupposti e ove ritualmente 
attivata, agli istituti contrattuali della partecipazione sindacale; 

3. se, nelle more del chiarimento centrale, sia necessario diramare agli Uffici giudiziari del Distretto di 
Firenze una indicazione urgente affinché le ore di partecipazione non vengano contabilizzate come 
formazione, salvo espressa e formale validazione da parte dell'Amministrazione competente; 

4. se le Amministrazioni intendano adottare criteri generali, uniformi e preventivi per evitare che 
eventi promossi da soggetti esterni, incluse le organizzazioni sindacali, siano impropriamente 
presentati al personale come formazione computabile ai fini delle 40 ore annuali senza previa 
autorizzazione, tracciabilità e rendicontazione. 

La presente non mira a impedire lo svolgimento dell'iniziativa sindacale né a comprimere le prerogative 
delle organizzazioni sindacali. Mira, al contrario, a preservare la neutralità dell'Amministrazione, la parità 
di trattamento tra soggetti sindacali, la certezza dei titoli di assenza e la corretta applicazione delle 
direttive in materia di formazione pubblica. 

Si chiede pertanto un riscontro sollecito attesa la prossimità dell'evento e la necessità di tutelare il 
personale da equivoci nella gestione dell'orario di servizio e nella contabilizzazione delle ore formative. 

La presente è trasmessa per conoscenza ai Capi degli Uffici giudiziari del Distretto di Firenze, ai relativi 
Dirigenti amministrativi e alla RSU di sede affinché, ciascuno per la propria competenza, possa tenerne 
conto prima di adottare determinazioni in ordine alla partecipazione del personale e alla eventuale 
contabilizzazione delle ore. 

Distinti saluti. 

Il Segretario Generale 

Avv. Claudia Ratti 

 
Allegati: 

— nota FP CGIL Firenze prot. n. 980/2026 MBcl del 12 maggio 2026, con locandina; 

— documento FP CGIL “Un'altra idea di Giustizia”. 
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